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bid ched—perenno

Vn mausoleo weaderst
————— piramidi regali
Piâ memorando e chiaro

x Orasio)

Lo scrivere della vita di uomini che, cessando n vivere,

lasciano in lateo xivissimo e generale desiderio di so,
indelebili orme dell operare loro, frutti drenosi del proprio
gacrißoio apro dells sociela, è impress, non men ohe deli⸗
cata al masgimo grado, doverosa com e doveroso I ricordo

di ogni opeslo, di ogui eno Aadno Nsvogliareinn

conobbero lali uomini⸗ in quantne segurono dell occhio i

passi la oarrien quanti ne— le torti opere le
maschis iri, in quanti pe seppero e yollero apprezzare le
rare dou dell intelletto e dell animo, piu n⸗ mai
il sentimento della perdita loro, piũ chemai zoonſo ante
xvoto da loro lagciato fra no

E talo si o della vita e della —— del 9 leodosio
Forentini, Vicario Genorale della Diocesi Curiense, eguia
il 45 kebbrajo 1868 uomo⸗ che enonunico, non comumne
certamente per rara superloriua AMe umane passioni ed ai

volgari giudizi e tutto cuore pel bene desuoi simili, tutto
carita per essi, cammino mai sempre rio allawen senza

deviarne, senzasoſfermarsi a tregua zseiarsiarre Slars da

ostacolo dvn Sicceho spontaneamente ne viene Mnbocca

ij lamento: Oh perehe xratta lo ha rapito la mortel
Erapito quandegli affatjcato s wa non logoro, moaturo

md erde ancora, mollo poleva iullayia s⸗ woltovSleynoperare

* *
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dopo quanto gia aveya fatto; quando meno era atteso il suo
ſine, piu sentita Lopera sua beneſica, viviſicante, creatrice.

Cos procedono le umane cose: ed ora allo sparire d'un

simile uomo sarebheroper ayventura i piu da uno abbattimento

invasi,compresi, se non sapessero qual fu lo spirito che lo

animava e se la muta sua spoglia non riposasse in grembo

al Dio della An—Shnntopassa, lutto sparisce come ombra

vana, se luomo che opéèra su questa terra, opera per sè

solo; o se operando pure in altrui pro, egli e mosso da

miseri da secondari ſni. Egli perisce come se non fosse

stato ; e le opere sue periscono con lui, a guisa di cosa

n nel nascere o di érédita che nessuno ama accéttare.

Ma se um anima schietta e genérosa si ta, pel bene aliruß

dimentica di se medesima, e maestra di unaſapienza e di un

amore che sono eterni: obh allora nulla perisce, iutto resta,

utlo si compie. La morte non vale, ne a logliere all opera⸗

lore la contentezza dei conseguiti ſinj, ne ad aumentars per

no ruiu delle sue opere. Lo spirito del giusto. delforte

del pietoso, che pare a noi troppo presto e indebilamemes
inyolato dalla morte, sente in ben altro modo saziala la sua

bran osla del bene, lassu doye Ubenenon mai contraddetto

non ba mistura dimale. Plle sue ceneri, benedette dalla

Religione, diyentano pei zupersm il seme d'una lunga ſigliuo⸗

giuzii, di pietosi, forti, che succoderanno quaggiũ

padre allontanato, ma nonestinto.
Questo pensiero disacerbi adunque il dolore d'una morte

non aspétlata, e ſproni ognuno a gareggiare per ripararne

danni. 81 rammenti chi fu Teodosio NHorentini lo si imiti

nel bene —D lece chei volle; lo si emuli.
odosio FHorenimi fu di costumi incorrotu, di vita

oslantemens laboriosa, di vasto ingegnoe nobilſssimo animo,

di inesausta carita; molto studid, molto sudo avanti di porsi

all opra, avanti di farsi maestro agu allri: 6 piglid acuors

bammaestramento de fanciulli e degli adulti, non comecosa
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di moda, o come volgare e luoroso ufficio, ma coms ardua
e santa impresa, che vuol tutto Puomo, e Vuomo ſormato
sapienza e virtu, per infondere in allri la ieliu e la sapienza;
Fuomo animoso e costante per soſfrire patimenti, per durar
le fatiche, per superare gli ostacoli.

Benedetta ed onorata é la protessione di chi insegna,
e tanto piue quando colle migliori menzion ingenera per
avventura sospetti o procaccia contraddizioni, a superare le
quali difficolta richiedesi la fortezza prudente non Laudacia
inconsiderata, porche tdenendo sempre accesa la lampana sul
candelabro, ne sia custodita pur sempre la sacra luce a pro
dell umana famiglia.

Ai grandi, ai tacoltosi, à coloro che primeggeranno nella
societã, non manca mai in qualsiasi luogo, in qualsiasi tempo,
chi gli erudisca, e ne ſsia riverito e rimunerato; machisi
adoperi a dirozzare il popolo minulo ij popolo magro,quel
popolo a cui niun altro sapere par cho convenga, fuor quello
della mano e del braccio ehi si adoperi a creare e crei
difatti istituti che al dirozzamento del popolo, alla sua istru⸗
zione consociano la moralitaà o Puſile dell alacre layoro e
della solerte industria a proutto non di sol indiyidui; ma di
paesi interi e di proyincie; ldi sopra del comune, al di
sopra di ogni critica disamina e direnmo benanco, dogni
encomio.

E se Horentini pprezrasse linsegnamento popolano, se
amasse e curasse il benessere migliore ed anco il prosperar
del tapino, del quals si volss ad educarnimo lul⸗ quanto,
lo dice chiaro tutto cio che di lui ne rimane, poiche ei ce
ne teee apparire nei frutti la efficacia salutare.

Ei conosceva qual dovesſse essero ammaestramento del
popolo, o sapeya darlo: sapeya, perche amaa egli
amava i popolani, come si debbono amarée gli amava
senza adularli e senza interesse, gu amava per istrurli, per
ajutarli, per innalzarli à morale dignita, a coaxita cristiane,
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senza levarli in superbia; li voleva ammaestrati quanto

e come si addice, aflinch sian paghi del loro stato,

talto onoxexole agli oechi loro wedesimi e agli occhi altrui

atſinehe la mano guidata dalla mente gli provegga di pane

non accatlato ; allinchẽ il cuore formato a religiose, cristiane

civili vietũ, sappiaquel pane wolplicare con la lemperanza,

custodire pei giorni della penuria; e rendeẽrlo piu saporoso

perehs mangiato in famiglia, e condito dai puri diletti della

donsordia, dellamor casto e della coscienza incontaminata.

Eeco in qual guisa Horentini voleya ammaéstrare il

popolo educandolo ʒ ecoo in qual guisa egli lo amava nello

ammaestramento. — —

Ma la meravigliosa opeérosita di orenn e Pamore

verso i suoi siwili non nel solo insegnamento, non noella sola

prosperita del popolo mere il layoro e industria faceansi

manikesti; campo assai piu vasto dj azione vedevasi egli

aperto nelle soſffsrenze umane, e sentendosi inesausta carita

versdo il suo prossimo volgea ogni pensiero ed ogni conato

ixovar modo d'alleggexirle, ss non a torle di mezo, a sce⸗

marne l aggravio e la pena, a confortarne ohi ne ftosse

ine dollo esempio di quel Uaestro dei maestri che sulla

terra or layoraya come artigiano, ox disputaya coms dottore

or inseghaya alle turbe, ora accarezzava i fanciulli, e sempre

si conpaceya impartire oxunque ai tapini la carita sua, ed

agl lermi donare salute, — conformaya Norencini il suo

cuore a quella morale bonta che di accosta con Dio e cicon⸗

giunge tutti insieme, poxeri e riechi, signori e popolani, in

una eguaglſianza che von ouwilia maesalta, nella eguaglianza

del hene, percheè non orgoglio, non e inyidia, ma e amore.

Lacarita o la viriu per eceellen?a del Vangelo; e la virtu

costantemente proposta dal Cristo, e la piu eccelsa, la divina

éemanazione di Luu che faces suo essunto la rigenerazione

dell umana societa. Equesta e quella virtu, chs senza veru⸗

no allro mléresse, sedea verun aliro ſine, che quello di solle-



varo il suo prossimo, fece compiere a Lorentini troppo piũ
cose grandi che a semplice uomo, comunque di torte anre
e doti eccellenti fornito, fosse dato.

Premesse siſſatte considerazioni noi siam ben lunge dal
protendere nè le nostre forze sarebbero da tanto, di fare vera—

mente undo studio ésatto e severo della vita di quest' uomo
straordinario, il cui nome sarà sempreé proterto con rexerenza
ed ammirazione nella Svizzera nostra e fuori; la sus vita fu

s piena, s efficace e multiforme che eccede di roppo i brevi
limiti dei cenni biografici cui ci proppnemmo ordinare, onde
con eio recassimo, come che tenuissimo, un tributo alla grande

memoria di lui.
IP Teodosio HMorentim schiudeva gli occhi alle prima luce

in Monastero nella valle di questo nome del Canton Grigione
il 23di Maggio dell anno 1808 ed ebbe a battesimo il nome
di Aptonio Grispino. Krangli genilori Dorentine Paolo ed
Anna Vallet. Aveva éecgli raggiunti appena gli otto anni,
allorquando i suoi genitori lo recarono a Taufers nel limi-
trofo Tirolo,onde vi apparasse la lingua tedesca. Due anni
appresso, quando appena aveva tocco il decimo delleta sua,
s diede egl allo studio della lingua latina sotto la scorta di
un cappuccino urolese, studio che ei continuò a Bolzano e
piu ldardi a Stans presso il suo fratello FHoriano Cappuccino,
il quale xoyayasi cola professore. Di quattordici anni ei si
recaya aà Baden vell Argovia, oye daya opera sotto i profes⸗
sori Rhoner e Lederer Studiare la retorica che compieva

di poi a Coira. Pse parlando de suoi studi ſino a quest epoca
egli per troppa modestia ebbe forse a dire, „che oli stessi
parte per giovanils leggerezza, parte per difetlo di sorye—
glianza non lo appagassero“*s, furono per contro ĩ suoi sltudi
ſosoſci „coronati di huon successo*, come egli stesso ebbe

ad esprimersi.
dicciassette anni compiea Horentimil corso d blo⸗

soſia e gia veniyagli dal Reggente del Seminario, Goſredo
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Purtscher, il quals ne aveva ben presto scorto ed apprezzato

ibraro ingegno, offerta ancorchè in s verde eta unga cattedra
di professore nel seminario medéesimo. Morentini declinava
però una siffatta elezione, „perchè le eircostanze del momento

non gli andayvano a ſsangue“. LKi volgea nell' animo di recarsi
a studiare Teologia a ſSoletta o, quando cio non gli venisse

fatto, ijn qualche altra partke. Ed accingendovisi senzindugio,
con tenue fardello in sulle spalle, a modo di chi va peregri⸗
nando di terra in terra, fu veduto lasciar la citta di Coira, e
ad un coetaneo, che il richiese ove fossero dirètti j suoi

passi, diede a risposta: Vado a farmi cappuccino.“ 86
fosse ung tal risposta fatta in sul serio o scherzeyolmente,
poco monta ora il ricercare; puo peroò xitenersi che egli
fosse per ayventura gia compreso da simigliante pensiero, che
non ando guari ad essere posto ad éfletlo. Viaggiando alla
volta di ſoletta ei tocco pur Baden, oye era morto e sepolto
il P. Horiauno suo fratello ed istilutore. Visitò la tomba mule
che rinchiudeya la di lu spoglia mortale; e m ebbe lFPanims
compresa dei piu grayi pensieri s gli si to sempre piu chiaro
allo spirito che solamente il hene che Luomo opera in sulla
terra, lo segue al di à del tewpo, ollre il silenzio della tomba;

che utto il resto & suono voto e vane apparenza. Equel

che prima non era che un pensiero maturd tostamenté à
risoluzione d'entrare nell' Ordine del quale il fratello che Laveva

precdeduto era stalo membhro, e cost sotto Lumile sajo di frals
mendicante combattere in terra virilmente pel regno di Cristo.
Questo fu il momento deécisiyo della sua vita.

I 20 Ottobre del 1825 entrays egli nell Ordine de'
Cappuccini a ſSion nel Cantone Vallese e con instancabile
zelo dedicayasi agli studi della teologisa, della storia e delle
lingus. Un anno dopo, il 22 Ottobre 1826, Antonio Crispino
FHorentini pronunciaya i voti dell Ordine e dallora in poi
assumeva e portaya il nomé conventuale di Padre Teodosio.
Diedesi quindi nuovamente a studiars la ſilosoſia s la teologia
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ſino al 1829. 11 e6 Novembre del 1830 ésli era ordinato
prete e recossi poi nellanno seguente come maestro dei no—

vizzi a Soletta e nel 1832 Baden nella stessa qualita, doye
egli visse e ad un tempo diede opera qual Lettore (Professore

di Teéologia e Filosoſia). Eletto di poi Guardiano del Con-
vento di Baden, tenne questa dignita üino al 1844.

Durante la sua dimora a Baden ebbe il Padre Zeodosio
oecasione di vedere come la demorelizzazione e Pincredulità
andassero prendendo piede in ogni classe della societa. Egli
andavya ripensando sovente e con istudio sexero alle cause
di questa rista apparizione ed esse gli vennero troyate nella
cattiya educazione e nel trascuramento dei poxeri. Troyata
la origine del wale non poteéys il Padre Teodosio essere
omai piũu in dubbio cirea gli espedienti per loglierlo di me⸗o.
Dallora in poi insistette egli e senza tregus e con utle le
sue forze pose opers a migliorare le scuole e a rinnaare
la cura dei poveéri, ed a questo scopo richiamò in vita un
pensionato nel Conyento femminile gdoella heoronaone di
Maria. UPadre Teodosio vide assai bene, che i conventi,
anzi che far valere i loro talenti, li seppellivano e che spe—
cialmente nell operare pellistruzione popolare rimanevano
roppo piu addietro, di quello che giustamente s avrebbe
poluto attendere da loro. Vi tentòo di venir qua pure in
ajuto ed apportar miglioramenlo, e di spronare i Convenlti ad
una maggiore attivita in tale rapporio ma gia s avvicinaya

la catastroke. Venne anno 18410 con esso lasoppressione

dei Convenu nell Argovie

Quanto avvenne allors é wroppo nolo, perchẽ biagtte
ripeterne il racconto. Importa pero e torna qui acconcio di
rettiſcare opinione molto inyalsa che il Padre Zeodosio
avesse pigliato parte diretta ed anzi eminente nella insurre—
zione dei contadini cattoliei dell Argoyia. Qual cattolico e
specialmente qual rebigioso egli deésideraya la vitorie
dei Conventi, ma egli era alfatto alieno da qualsiast maniera
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di me?zi violenti, ⸗ si trattenne quindi dallo incoraggiare
direttamente i campagnuoli cattolici allo rivolta. Allorchè
questa venne pure a scoppiare, la sua contemporanea pre—

senza vei distretti inferiori dell Argovia cattolica porse ap⸗
piglio a grayami ed accuse, che procedettero poi tanto
oltre da obbligarlo a proyvedere alla sua personale sicurezza,
la quale éra in periglio, rifuggendosi ad Arth, dopochè, na—
Scosto in un campanile a Bostein, ebbe mutato “Vabito del

Ordine con un abbligſiamento secolare. Ei fu allora con⸗
dannato in contumacia à quattro anni di prigionia ed à
continuo bando dal paese; siffatta condanna venne di poi
tolta dall amnistia dell anno 1848.

IPadre Zeodosio, lasciando Arth, recavasi in Francie,
dovye egli non ismiss punto o ralentò d'operare sempre nel
senso della piu pura éd efficace carita del prossimo, ed
acquistossi del pari in breye tempo assai speditezza e disin-
voltura nellꝰ uso della lingua francese.

Nel Ayrile dell anno 1841 FHorentim facea ritorno nella
Svizzera e venneé inviato ad Altorfo, ove égli rimase quattro
anni. Qu pure, come dovyunque, egli ebbe sempre innanzi
agli occhi lo stesso egregio e nobile scopo. bLenetrato del⸗
FValto pregio della dignita del vomo e tenendo per principio
che s rinnalzare le sociali morali condizioni della umanâ
sociela, poteasi giungere soltanto con una migliore educazione
della gioventu, la quale riposasse sopra base morale⸗reli⸗
giosa, con opportuno sostentamento e cura dei povori
ed assistenza degli ammalati, egli ripress ancora in Altorfo ꝰopera
sua dell amore del prossimocolla educa⸗ione della gioventu.
Cost luomo di raro ingegno fornilo e di vaste e grandi
coenizioni fregiato si ſece semplice maestro comunale. Egli
andava pero contéemporaneamente elaborando parecchie
opers letterarie, il prodotto delle quali, in un colle oſlerte e
sussidi provenienti da personé bene intenzionate, venia da
lui impiegato neélla fondazione déll' Istituto delle Suore di



——

Scuola. In part lempo egli organi⸗zaya in Altorfo una souola

kemminile s riorganizzava la scuola cattolica di Jante nel suo

cantone natiyo, al quale ultimo scopo ei volse Permenn il

ricayo di alduni suoi lavori letterari.

Fino à quest epocea l attivita a pubblica beneficenza del

Padre Teodosio éra ſtata proporzionalmente limitata ad un

ristretio cerchio d'azions; ma quando nell anno 1845 ei fu

chiamato parroco alla Corte Veéscovile di Coira gli si dis-

chiuss nanzt un assai vasto dampo di teconda operosita.

Questa chiamata svegliaya qui a dir vero dubbi e viflescioni

dꝰ ogni sorta, laſtare dei conyenti d Argovia fu di nuovyo

rebiamalo in memoria, propalato aaddobbandolo con ogni sorta

di paurose aggiunte
Pure il Padro venne e il suo apparire in iscena dimostro

hentosto quanto infondati fossero i limori di imminenii colli⸗
sion religioss. altenzione di lui, come gia s Baden e ad
Alorfo, d volse anzitulto alla istrxuzione del popolo

TDa scuola cattolica della Corte Veéscovile troyavasi in
ino stato sommamente trascurato. Meya pochi fondi, era
difettosamente condottſa e brequentata da ragazzi e rogeazze

in comuns. eodosio la diviss in ung scuola maschile e
femminile e la proyvide di valenti maestri. Ei tece ampliare
j eimitero piu che repleto dietro la Cattedrale e in questa
stessa tor via la vecchia e malacconcia pancatura e sostitrla
con una nuova e piu adatlata. Anche il pulpito che wrova⸗
vasi rroppo presso la porta della chiess fu pure per suo
impulso lrasportato in luogo acusticamente piu oppor⸗
tund Egli introdusss la divozione del mése di aggio,
richlſamd insomma il culto nella Oattedrale a nuoya vita
e decoro, come procaccioôò pure per quanto ha rapporto
ai poyveri ed altre condicionidel Comune di porre ogni cosa
in uno stato wighore. No qui soltanto si fermo egli. Muopo
di venire in sollieyo per quanto possibile al pauperismo in
generale e di svegliare nel nostro popolo ilſenso industriale
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egli introdusse nel 1849 Ia tessitura della seta, poi l'arte del
ricamo e quella d intrecciar la paglia e da ultimo anche la
tessitura del cotone. Questi rami dindustria non lutti perõ
poterono sostenersi e durare. In pari tempo egli tevenire
delle Suore di Scuola da Menzingen ed affidoò loro la scuole

femminile di Coira. E bentosto di poi fondaya à Rhbazüuns
un Pensionato, il quale però gia un anno dopo venne tras⸗
portato a Zizers e nel 1855 4 Rorschach.

Una delle piũ grandi opere di benetßcenza peroô, che
siensi giammai intraprese nel Cantone Grigione, fu la fonda⸗
zione di un Ospedale comune senza riguardo alla confes
sione degli infermi, intrapresa che piu d'una volta discussa
anche nei circoli governativi, era però come troppo difticile
rimasta ognivolta sospesa. Or quello che alle Autorita
del paese appariva troppo malageyole, riesct alla disin-
voltura ed alla straordinaria vigoria di azione di un
semplice Cappuccino. Nel Maggio del 1880 I Paedreé
Teodosio apriva il ſsuo Ospedale nella Planaterra in
Coira e poneyalo sotto la direzione di un esperto medico
cui assisteyano ſSuore di Carita quali infermiere. Queésto
Ospedale venne prestamente in tanta ſiducia generale chei
locali della Planaterra non bastavano piu é dovyeéttési seria—
mente pensare alla érezione di un Ospedale nuovo. E gia
nell anno 1852 se ne cominciò la coſstruzione. Ma donde
provenivano poi ĩ mezzi a tal uopo necessari ? l Padré
Teodosio, il quale era ſsempre prestamente deéciso quando
trattayasi di far del bene all umanita, die di piglio al bordone
e percorse le ridenti campagne dell LUalia dalla pianurs
lombarda fino al golfo di Napoli, predicando doyunque é
raccogliendo oſfſerte e sussidi pella sua opera di carita. Nello
stesso scopo ancora egli percorse la Svizzera, la Baviera, la
Prussia e specialmente Limpero d Austria. Efurono pure
inviate a racceorre in lutti gli Stati oblazioni per & nobile
ſine allernatiyamente un cerlo numero di suore di Carita, il
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di cui Ordine avevaegli introdotto in Coira nel 1882. Le
oblazioni affluirono riccamente, ma di meno nella—

e meno di tutto ancora nei Grigioni.
Nell anno 1858 il nuovoOspedale era gia compiuto e veniva

ahitato. In prossimita allo stesso fu pure eretto un Orfanotrofio
e comperata pure un altra casa, sicchè furono insiemo riu⸗
niti inun solo bel corpo Ospedale, Orſanotroſioed una Casa vitalizia.
Piu tardi la casa a ciò comperata fu nuovamente venduta ée
Orfanotroſfio traslocato a Ortenstein e di poi a Paspels.
Le spese di tali édifici in uno all' assetlo interno, all area

ed al terreno vennero ad ammontare a circa fr. 150,000 che

mercè le accennate collette erano intanto giaâ nell' anno 1857
per un texzo ad un dipresso pagati. L' Ospedale della Crocé,
come dꝰ allora in poi venne chlamato questo Istituto, crebbe
prestamente in rinomanza per la ccelſonte asſistenen é cura
degli infermi e fu di ornamento e di vero beneticio non solo
alla città. ma sibbene a tutto il Cantone.

Lo Istituto per la formazione delle ſSuore di Carita, il

quale per un certo tempo éra annésso all' Ospedale della
Croce, fu in seguito trasterilo ad Ingenbohl, che fu con ciò
destinato a centro di questo Ordine tanto benemérito
e distinto per efficace carita del prossimo.

Questa Congregazione dellsSuore di Carila della ſan⸗
Croce, la quale dapprima éra unita alle suore di Scuola di
Menzingen per regole conformi e sotto la medesima ſsupeériora,
e la quale pero riceyetts bentosſto a cagione del suo rapido
aumentare una ſupériora propria, porse fedele e 2zelante
ajuto al magnanimo suo fondatore onde condurre a capoô la
sua missione; — missione al cui compimento eéei sentivasi
prescelto, ed alla quale egli aveya dedicata la vita sua sulla
tomba del suo fratello. Sono umili vergini le quali non per
terreno guiderdone od onore, ma per amor del salyalore
istruiscono dovunque la gioventũ, hanno cura dei poveri e degli
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intermi che assunsero la sorveglianza e la direzione persino
nelle case di correzione e le quali preservarono colla dolce
loro perseveranza e colla assiduita loro puramente morale
dal royinare ancox piu profondaments neélla deprayazione
pareccehi uomini che erano stati temporaneamente esclusi dalla
umana societa. Quanta éstensione questo Ordine nel corso

di breyi anni siasi acquistata e quanta sfera d azione esso
gia tiene, lo provera il seguente Prospetto.

 

sono presentemente diretti dallo Suoredi Carita della
Santa Croce nélla ſSvizzera e nell Estero i seguenti IStituti:

a ella Svizzerda:

Oltre la Casa Centrale di Ingenbobl in uno al Pensionato,
all Orfanotroſio, all Asilo ed alla ſcuola ehe vi sono annessi.

1. Oantonseé di Svitto.
Svitto. Istituto pei poveri ed Orfanotroſfio, Istituto di corre-

zione, Ospedale, Scuola, Collegio.

Einsiedeln. Ospedale.
Schubelbach. Istituto pei poveri.
Arch. Istitulo pei poveri.
Gersau. Istituto pei poveri.
Ried. Scuola.

2. Gantoneé dUri.

Allorſo. Ospedale, Orfanotroſio, Istituto di correzione,
Schattdorfo. Istituto pei poveri, Scuola.
Fuelen. lstituto pei poveri, Scuola

3. Oantone di Untervaldo.
Sarnen. Ospeédale.
Engelberg. Istituto pei poveri, Scuola.
Sans. Istituto pei poyeri ed Orfanotroſio, Istituto di correzione
Buochs. Istituto pei poveri.
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Emmetten. ſlituto pei poveri.
Beggenried. Istitulo pei poveri.

4. Oantoneé di Lucerna.

Lucerna. Orfanotroſio, Scuola pei ene
Sursee. Orfanotroſio.

Villisau. Orfanotroſfio ed Istituto pei poveri
Hochdorf. Istituto pei poveri.
Rleinwongen. Istituto pei poveri ed Ortanoroſe
Allishofen. Istituto di miglioramento.
Neuenkinch. Istituto pei poveéri.
Oberkirch. Ioltituto pei poveri.
Balluil. Istituto pei poveri.
Meggen. IEGlituto di miglioramento
Zell. Istituto pei poveri.
Schotz. Istituto pei poveri.
Rusuyl. Istituto pei poveri.
Hergiswil. Istituto pei poveri.

Notuvl. Istituto pei poveri.

Ldhern. Islituto pei poveri.

5. Oantone di Sangallo.

Toblat. Istituto pei poveri ed Orfanotrofio
Rorschacherberq. Istituto pei poveri.
8. Giorgio. Seminario da preti.
Altstãtten. Istituto pei poyeri.

Rappersoyl. Ospeédale.
Gossau. Istituto pei poveri.
Anduyl. Istituto pei poveri.
Valdſirch. Istituto pei povéri
Vittenbach. Istituto pei poveri.
Engelburq. IStituto pei poveri,
Morschuyl. Istituto pei poveéri.
Eqgersried. Istituto pei poveri.
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Haggenschuyl. Istituto pei poveri.

Mels. Istituto pei poveri.

Gams. Istituto pei poveri.
Biutschuyl. Istituto pei poveri.

Eſschenbach. Istituto pei poveri.

Gommiswold. Istituto pei poveri.

Vzænack. Istituto pei poveri.

Steinach. Istituto pei poveri.

Eruob. Istitulo pei poveri.

Jonau. Istituto pei poveri.
Muhlen. Istituto pei poveri.
Lichtenſteig. Orfanotroſio.

6. Oantone di Turgovia.
*

Tobel. Istituto pei poveri.

7. CGantoneé d' Appengollo.

Appenzello. Orfanotroſio.
Obereꝗgq. Islituto pei poveri, Scuola.
Hirschberq. Istiluto pei poveri.

8. Oaptoneé di Glarona.

Ruti. Istituto di convitto d operai.

9. Oantone di svoletta.

Soletla. Assistlenza priyata ad infermi, Scuola di lavoro

10. Oantons dol Valleso.

Sion Orfanotroſio, Istituto di correzione.

. Vantoneé di Friburgo.

Friburgo. Collegio
Vmbertscendi Istituto pei poveri.
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Rechthalten. Orfandoroſio

12. Oantons di Zugo.

Zugo. Istituto pei poveri ed Orfanotroſio

13. Oantone dei Grigioni,

Coira. Ospedale della Croce, Scuola.
Pauspels Orfanotroſio.
Ems. Scuola.
Rhucuns. Scuola. —
Furstenau. Istituto di convitlo doperai.

b. Monarchia lustriaea

Boemia.

Oberleutensdorf. Fabrica di panno, Ospedale, Scuola di Citta.
Duæ. Scuola di citta, Scuola Industriale, Orfanotroſio
Alm Ospedale, Scuols, Scuola di lavoro.
Komotau. Scuola di citia, Scuola di lavoro, di sorveglianza

ed economia casalinga.

Austria supeérioro.
Linæ Assistenza privata ad infermi
S Horiano. Asiſsltenza privata infermi, Ospedale.
Mufelden. (Castello Neuhaus) Ascistenza privata ad intermi.
Seyr. Asilo d'orfani, Assistenza privata ad infermi
Schwanensladt. Scuola industrialo ed Asilo infantile,

c. Regud di Pruscia.

Sigmarinqu. Orfanotroſio



Friburqo.
Lichtenthal.

Boden-Baden.

Bodmaunn.

Donaueschingen. Ascistenza priyata ad infermi.

Assistenza privata adCostanad
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d. Granducato di Baden.

Assistenza priyata ad infermi.
Assistenza privata ad infermi, Ospedale.

Asſiſstenza privata ad infermi e Casavilalizia,
sſscuola pei povexi.

fanciulli.

Riassunto.

Scuole. 13
Collegi. —8
ſemnari da ene Ducium 2

Casa Vitalizia 1

scuole di layoro e
dindustria peipoyeri 7

Istituti pei poveri. — 119
Orfanotroſi ed Asili 418

habbriohßßß —3

Istituti di coxrrezione 4
Istituti di miglioramento —2
Ospedaiii — 0

Assistenze priyate ad inlermi 40

Totals IScituti Ne I22
 

infermi e seminario per

La intiera Congregazione di queste Suore conta presente-

mente 334 memhbri senza le noyizzge e le candidate, che

appartengono secondo la nazionalita loro alla syizzera,

all Austria, alla Bayiera, al Badese, al Wurlemberg, alla Prussia

od alla Francia.
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Intorno press a poco all epoca medesima in cui il Padre
Zodosio fondaya queslo Ordine, l quale crebbe d rapida⸗
mente ed in gaesto breve tempo sottrasse ben parecchi
fanciulli neglett alla morale s corporale coxrueloneleue
con ogni cura molti e molli infermi e con ano oere—
vole chiuse pure parecchi occhitanodel sonno
eterno, eglu compero gu ediſci de gia Collegio dei Gesuiti
a Syillo e yi fondo un ſewinario di Fanciulli souo on
diulo di Mria lariahiltk)) LBi rium le ſspese assa con
iderexou, impostegli da questa nuoye intrapresa,merecle
sus estoss escursioni a tar colletla nell nlerno ed allestero,
poiche egli sapeya a quesꝰ uopo porre in pratiea ung delle
regole del suo ordine, annegazonee medesimo, in
modo veramente grande nehe questo Bltuto prese uno
slancio che fu appena presenuto. E pochi anni i fabbri⸗
cati orxiginari che pure erano gia molto slos doele con
nuovye costruzioni venir considereyolmente accresciuti.
presente il Collegio di Mariahilf Siuo comprende Liceo,
Ginnasio, Seminario di fanciulli s Scuola Reuls on
300 soolar ed Ulprofosgori eccleslagueod Necli
imi tempi quando le guemmero— intrapress pesavano quasi
roppo greyi sugh omeri dell iissno Padre, ĩ Vescovi
della Syi⸗zers ingleme rumiu i vorrd disposti di prendero
il borente Collegio di Marialilk sotto la loro direziong
Patropalo J

Imeriti che gacquisto l Padre Todogio in quanto
riguardaya linsegnamento ed ipoveri, ebbéero la giusta
loro apprezzazione dalle Kutorita dello slato, poiche ogli
venne eletto membro del Consiglio ſScolastico Oattolieo
Cantonale, como pure della Caplon⸗le Kmoi Pauperile,
ed questa ultima egli appartenne no llo scioglimento
della medesima. Deélla dilu parte attiys nel seno dell ulma
delle accennate Autorita ne dico il segretario della stessa in
un pubblico foglio:
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„Aver egli avuto multiformi occasioni di ammirare la
eocellente attitudine pratica agli aflari chꝰ era propria del⸗
„estinto, e la quale sapeya trovxar mat seinpre ladatio eil
„fattibile, ne dimenticaya giammai la principal cosa per ba—
dare alle insigniſicanti, ma non perdea peroò nemmanco
„Moechio la cosa speciale per cagions dells generalt

Ne tutlo questo bastaya alla operosita sua Ei seppé in
pari tempo troyare modo e mezzi di ampliare nuorameote il
cimitero del suo comune ed ornarlo di una bella cappella, dĩ
appianare la gran piazza in mezzo della Corte Véſcovyile é
fornirla di una fontana eseguita con istile goulco ed adorna
di statuette di tutto buon gusto.

Fu pure per influenza di lui che le vecchie e guaste
abitazioni canonicali disparyero e diedero luogo a nuoye
case confortevoli ed acconee pei Canonici del Duomo, le
quali in modo decoroso ricingono oramai la bella piazza della
Corte Vescoyvile. E del pari la nuoya e comoda ſirada, la
quale addusse di ſatto la unione della Corts Vescovile alla
citta, fu specialmente opera sua.

Ed ei non dimenticò neppure la sua valle nativa Mor-
quando i rovinosi e selvaggi loxrrenti di Val Monastero ave⸗
vano con devastazioni che ripétevansi sovente ridotio in
miseria e hisogno piu famiglie, fu il Padre Teodosio und dei
primi chse accorss con un sussidio di fr. 7000 in ojuto dei
disgraziati; e gli riusc pure, collo spirito di sacriſeio di so
stesso che senza ésempio linstancabile Padre esercitaya nel
far del bene, di ottenereé dalla corte impeérisle di Vlemna il
pagamento di ſiorini 76,000, quale indennizzo dei bent nél
Tirolo gia conſiscati a danno del Conyento di Monaslero.

Potrebbesi ora credere per ayventura che con tanti
sunti cui erasi la attivita del Padro Teodosio sobbarcata, fosse
la operositaà sua pastorals qual parroco del comune ealtlolico
di Coira particolarmente peor essero ſcema.
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Ciò potrebbesi ammetters soltanto, qualora le sue fre
quenti, spesso anche prolungate assenze gli axessero impedito
di dedicarsi senza interruzione olla cura d' anime delia gus
Parrochia; ei ponea peroò sempre iulta la cura per essere in
casi somiglianti sostituito semprs da abil supplenti, coslcchẽ
il hene spiriluale della barrochia, per quanto slaya in lui,
non ayesse a soffrire il menomo incaglio ed gessero le
funzion parrochiali il regolato loxo procedimento. Ogni qual⸗
volla perd che egli roxavesi in persona all⸗ testa della
sua Parrochia, sentiyasi in ognt parté energico predominio
operativo del suo possente spirito

Le sua eloquenza che scuoteya gli animi dal pulpito e gli
accattivantist conforti che egli imparuya dal conféssionaſe,
la sua dignita graye in sull altare e Il lar suo incoraggiante
e prevemente ad un tempo nella scuola, la sua migurata
riservatezza verso il superbo e la sua partecipazlione iutia
amorosa per chi eramisero ⸗lutlo dio riunivasi a rendere la sua
pastorale operosila veramente colma di benedi⸗zione. Non si
immischid mai in iscompigti di soris politico-religiosi; e se
egera pure di rigorosi princip e questi esprimovya rranca⸗
mente, egli era con tutto cio tollexante nella vila. Allor⸗
quando non potea aversi per la Scuola Canlongls iumta d
qui verun maestro cattolico di religione, si fu egli che
spontaneamente si oſferse a xiempiere interinalwente questa
lacuna. Ed anché piu dardi qual Vicario Geneérale ei non dis
degnaya, dopo la partenza di un maestro di réligione dalla
Scuola Cantonale, di ricoprirne le funzioni provyisoriamente
ſino ad una nuoya élezioné

Quando accadde che un povero padre di famiglia nella
masgima miseria si decise, ei lolss adĩ mezzo mu gli scrupoli
sul modo della sepoltura colle parole: io lo ha permesso
noi non siamo chiamati a giudicars — S6 lece seppellire il
pover uomo noel cimilero.
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Fatti somiglianti parlano alto e irrefragabilmente contro
ilrimproyero di ostinata intolleranea che qua e la voleya⸗
glisi fare, e altestano viemmaggiormente la piu pura carita
onde era il suo cuors ripieno por gli uomini..
Questa nobile deyoꝛions al benedell umana s mani⸗

testava ancora nélle molte elemosine che Todosio facea in
segreto capitare ai tapini. Come poi dꝰ ordinario ei persua⸗
devasi soltanto della presenza della poxeridq, ſenza irne «
cercare le cause, cosaecadde pur roppo ialyolla che le sue
soyvonzioni vennero a mani indegne le quali non —3
congiungérsi render grazie.

Cio tornaya perd indiſferents a Eo⸗dosio, ei non contava
wai surendimemi di grazis degli uomimn ee bhene;
— basaxoen la coscenza di ayer unicamente voluto il hene.
anno 1857 1Padre Todosio venne eletto Deſimtors

del Capitolo Proyinciale di Lucerna, ufſieio chei ricopr dno
al 1860. Un anno prima il suo cugino Francesco Nicolo
Forentini era lato emamato alla Seds Veccolec—
eglizolo chiamd a lato coms Vicario Generals od Oleiale in
questa dignita onoriſica aftatto insouta per un cappuecino, cui
egli prese a fangers dol 10 Seltembre del 1860 Aoα
vide perto un nuoyo campo di attivilà, nel qualo ei preso
tantosto a layorars ollo zelo consuelo

Estranei in tal campo, noi dobbiamo appagarci di dino⸗
taresemplicemente le apparizioni che si fecero mantesle in
questa altima slera del Alu vita gua Appartengono alle wede
sime:illeyo e registrazione della lacolla delle chiess e
dello probende di liutte le parrochls e capellanie con ndi⸗
cazione del epoea di origine, di patroeinio, di numeéro
danime, dellssouole e degſ iglituti pu esisteni pur troppo
questo layoro troyasi ancora incompleto a cagione dolla colossale
materia esistentsdi piu lo incitamento ed in parte anche
esecurſone della coslruelons di chiese ẽ cabells cattoliche

a Jante, a S. Maurizio, ad Andeer e nell Appenzello molltro



— —

la convenzione col Governo del Cantone di Zurigo concer—

nente la cura pastorale dei catlolici viventi dispersamente
nei comuni cola vicini col mezzo degli ufſici parrochiali
cattolici dei Cantoni limitroſi; Ia erezione di una Cappella o
fondazione di una comunità cattolica in Minterthur; ⸗ negozia⸗

zmioni e lrattato col Cantone di Zurigo relativamente alla parte
pertoccants alle chiess e fondi prebendari eattolici sulla so⸗
stanza del Conyento di Rheinau; ⸗ inlroduzione dello stato o

quadro della Diocesi di Coira colle indicazioni di tuttoclero
del Vescoyado secondo Lela ed il grado con un registro alta⸗
betico ed un appendice che toceo délla storia del Vescovedo
di Coira; lafondazione di un nuovo altare nel luogo del

vecchio lare di S Giovyanni in codesta Cattedrale, come

pure dGun magniſico paramento pomiſeale completo, e piu
altro ancora.

E quantunque poi tosse Vicario Generale e quindi ben
conoscesse essere suo compito principale qual primo consi⸗
gliere ed esecutore della volonta vescovile di alleggerire a
misura delle ricche sue forze in tutte le interne ed ésterne
relazioni del Vescoyado il sublims ma sempré gravye ufficio
al proprio Vescoyo, non poteya però Todosio da un canto
sottrarsi d un iratto alle sue proprie svariate creazioni od
istituti di beneſteenza, alla waggior parte det quali mancaya
ancorala forza vitale che li facesse soli bastare a sô stessi;
da iro canto lo aurageéya ſempre di nuovo sul campo di

beneſiche intraprese uno irresistibile stimolo del suo spirito
umanitario In questo pexiodo egu fece l acquisto della fahbrica

di panno deConti di Maldstein in Oberleutensdort presso

Tepliz della Boemis, onde wostrarsi ancht egli, verso lo
Slalo che cli ayeya porto omme cosxilevanti per sosteners
iĩ suoi istituti di beniſcenza nella ſvizzera, riconoscente dal

latd suo oocupando in modo utile iĩ poyeri di cola; seguiva
di poi l acquisto del podere di Gauglera nel Canton di Fri⸗
hurgo, od inſine la costruzione di una fabbrica meccanica di
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carta di paglis di gran turco in Thal nel Camon— di ſan⸗
gallo. Malgrado queste nuore intraprese, le quali reclamaronola sua fortezza d' animo opde procacciaro i mezzi materiaſiei troyd pur tempo nella ſstats del 1662 assisters in Romaalla beatiheazions det Martiti Giapponesi e di regolare intal oecasſone meree djretla negoziazione colla Curia Romanaaleune relazioni del Vescovado

Noi ci ayvieiniamo or⸗ rapidamente al tramontodella ricea
sua vita. Ritornato da Roma, il zuo tempo era esclusiva⸗mente impiegato nelle funzioni della u dignta eccleslasticae nel consolidare eu istitutt da lu chſa vila. Controquesti ultimi venivano sorgendo diftolta imprevedute, non
presentilſe. Daesecueionse delle sus intrapress maustriat erin parte allidata a persone, le quali senza possgedere lenecessarie cognizioni tecniche andaran opra con una
certa spensieratezza che ebbe per conseguenza perdite con⸗sidereyoli. Con tulto cid anebe all esperienze non iscorag
giavand il Padre: 86 Dio lo vuole, riescira, diceya egi
se poi non vuole, ſia egualmente lodato il pome suo.«“

Fra somiglianti cure s fauchs rarr ultimo anno
della sua vita, oin impiego quasi senza interrueſone in viaggt
nell Austria e nella Germanie. Eper perders il minor lſemo⸗
possibile ei viaggiaya ovs⸗ potesse farlo, per lo piu di notte
tempo, onde poter dedicare il giorno ai suoi allari.

Ma anche ſédendo in gone o in diligen?a ben di rado
davasi a queteo riposo, sihhene vi concepiya suo nanosceiu
della Llveria Saeradel ſbro dop lui elaborato di
Goſſine dellaIua dei Santi od liri egltinviaya poi ora daun
luogo ora da un altro ai lipi Puo agévolmente comprendersi che
una tal vita senza tregua sche non conosee riguardo veruno
pella ſsua propria persona, dovera loped pregiudicevole
influenza alla di ui salute, Dopochô Horentinie
nell anno 1857 doynlo edersi Per piu settimane obbligato
a letto in Isvitto per doloxosa artritide, le conseguenze de
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xviaggi invernali delt ultimo anno si manifestarono con osti
nali reumatismi, che costrinsero il Padre ad approſiltare per
qualehe tempo nella scorsa state delle sorgenti sslutari di
Baden nella Argoyia. Allorquando lo si pregaya perché pure
si risparmiasss alcun poco e godesse del riposo che purso
Dalta sua dignita in certa guisa gu offerive, ei replicaya;
Noi dobbiamo operare ſin che giorno, vien poi la nolle in
cui non puoo piu lavorare nessundot

Ed essa giunse pur troppo questa notte, inaltese per
lui e per tutti. Venne improyyisa, ſenza crepuscolo Dopo
che Teodosio negh ultimi giorni di gennajo ers venuto da
Linz? aà lansbruck ed indi à Bolzand, I raggiunsero cola
notizie che reclamavano il suo islantanooorno pel⸗ Svizzera.
Era le rigide tormente inyernali che incominciavano ad in
ſierire selyvaggiamente soltanto llora, Zeodogio viaggiava
senza riposo ne dimora ſino a Sangallo, oy'ei pervenne 19
tehhrajo di mattina. Ei fu qui che, mentre parlavas ra
altro anche delle svariate interpretaziont ginistre cut eéra
esposto il suo fare ed operare, egli diceya le parole quasi
profeliche: Aspeltate soltanto, voi udrete ben losto un lro
linguaggio.“ Enoi lo udimmo prestamente questo linguaggio,
la espressſone unanime della ammirazione e della ricondo
scenza della sua grandiosa operosita, ma pur troppo sollanto
in sulla sua lomba!
DaSangallo il Padre Zeodosio recavasi il 13 di febbrajo

a Leiden net Cantone dĩ 4ppenzello
Dopo ayer dato ſpaccio suoi allari, egli passo la ſera

in compagnia della sociela di canto maschile di cola, la
quale ayeya festeggialo con una serenata FVarrivo del celebro
Padre. In trattenimento cordiale, che il Padre ſapea condiro
con frequenti sservazioni piene di gcume eé di gpirito, tra
scoxreyand le ore. Ad uno degli astanti, che ne lo prego,
egli scrisse in sul portafogli le parols di ſS. Agosuino
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In necessariis nitas — Unità nelle cose necessarié,
In dubiis libhertas lbertà nelle dubbie,
In νι_σ cnαιαιS —Carità in tutto

F. Teodosio

Questo é l'ultimo scritto che porta la sua brma. Non
guari dopo egli andaya a coricarsi e non aveya beyuto che
un solo bicchier di vino. Lindomani, quando éi pensavya di
partire per Lindau, onde tornare di la Monaco ée Linz, lo
colse, mentre aspettaya la colezione, un colpo dapoplessia
(opoplexia ſungquinea cerebri) lra le de le 8 i maltina, il
quale gli paralizzòo all istante la parte sinistra, gu lolse la
favella e fece ſparire bentosto anche la coscienza di ss me
desimo. Furono vani tutti i conati dei medici chiamati in

sulmomento. La morte tenne la sua vittima inesorabiſmente
stretta fra le sue branche. Lerculea vatura di tanto uomo
lottd hen 80 ore ancora contro le ombré della morte che
avanzava, ſinche ſnalmente vi soggiacque il 15 di kebbrajo
alle oxe 2del pomeriggio.
dircondavano il letto texals amici e parenti chiamati dal
telegrafo, Suore di Caritaà accorse a porgere la cura estrema
al fondators del loro Ordine ed ececlesiastici che ayxexano
ministrato gli ultimi conforti della religione. U comune
protestante di Leiden manifesto in guisa molto onorevole la
soria e non simulata sua partecipazione al caso dolente.
Padre ZTeodosio cessò di vivere di 36 anni, 8 mesi e 22
giorni. Le spoglie di lui vennéro il giorno sécguente tra⸗
sportate a Coira ed esposte nella capella del Ospelalo della
Croce da lui fondato. Non é a dire Pablollarsi di coloro che
una volla ancora voleyano rimirars ilineamoenu dell uomo
che avxeva dedicata e polxemmo diro anehe acritcalta lintera
sua vitacolma di benedizioneé alla divina parola ma il
prossimo tuo come te medesimo.“ Isabato, 18 di tebbrajo, nel

pomeriggio ebbers ldogo le funebri ceremonie del di lui
corpo. Vitte nuvole velayano il cielo e spandevano sulla
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terra masse di larghi bocchi di neye. Oiò nulla ostante la
partecipazione fu straordinariamente grande. Gli ſcolari
cattolici coi loro maestri e maestre, indi iutit gu student
cantonali coi loro professori apriyvano il corteo. Tenea
lor dietro il carro funebre tratto da due cavalli bardati
a gramaglia. Dopo di eésso procedevano molti contra
telli religiosi del defunto, ira i quali specialmente ung
deputazione della Provinciade Cappuccini Svizzera e piũ
altri ecclesiasuci secolari. Stringeyasi a loro in drappello
dei refugiati polacchi dimoranti in Coira. Di poi ſguravyano
il Governo Cantonale in corpo, Deputazioni del Consiglio
della eitſa di Coira, del Governo del Canloné di Syitto, del
Consiglio Comunale di Svitto, dei Comuni cattolici di Zurigo
e di Glarona, del Vescoyo di ſSangallo, dei Conyventi di Fin⸗
siedeln e di Disentis, del Tribunsle supremo Cantonale, il
clero riformato della citta di Coira, i Membri del Consiglio
di Educa⸗zione ed i parenti del defunto. Seguva poscia an⸗
cora un interminato corteggio di persone a lutto d' ogni slato
e condizione, d'ambe le contessioni, dall uomo di clato al
Foperajo. Al seguito di queste metteyansi le Suore di Garita
della 8. Croce con un grandissimo numero di donne Quando
giunse al castello del Vescovo, la spoglia venne ricéuta é
benedetta dal Reyerendissimo Abate Paolo di Diſentis Dié
portavxano il defunto alcuni ecclesſastieci ſino alla sua tomba
davanti alla cattedrale, oye egli venne calato lra le preci ed
il canto di salmi. Tutto Paccompagnamento procedetteo di
poi nella chiesa oye attendeyano il Vescoyo ed il Capuolo
Gli ampi spazi dell antico Duomo rimbombarono lora de
canto grave ediſicante del Coro maschile di Coira, al quale il
defunto ayeya pochi anni innanzi data un proya dei suoi
amichevoli sentimenti. Saliya poscia il pulpilo parroco
della Comunita cattolica di Coira, Padre Supériore Teodulo,
il quale teneya una semplice ed attemperata orazione funebre
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zulla sentenza di Giobbe: Signore, tu mi desti vita s caritä

e le tue tribulazſoni sorresssro il mio spirito.
E quest uomo non é ora piu!
Quest uomo che ripieno d'un grande e fecondo pen—

siero lascio dietro di sè ung intiera epopea di carita che
val bene alla sua memoris il piu sacro diritto alla comune

riconoscenza ; quest uomo, che noi vedemmo, non ha molto
ancora, nella sicurezza d'una* conſidenza uniea nelle sue
forzeje nel suo ſine, e nella pienezza della saluts proseguire lesue

grandi idee con instancabile attivila; — quest uomo, che

conscio deé suoi nobili sforxzi, della sovxumana robustezza

dell animo suo seppe vincere e soffocare le amarezze interne
e le inimicizie non meritate, é colla inalterata serenità, onde

non bado le prévenzioni, dli intrighi, certo come dentro si
sentiva di supeérare tutti gli ostacoli che gh impacciavano
il sentiero, toceo ad una meéta la quale sara pur sempre
desiderata non meno che ammirata; quest uomo, ohe pur
facendo tanto e apendo d'aver faflo bene, non pretendeya
francamente di non ayver falto altro che il dovere sud, é

credeya in coscienza che altri ayrebbe potuto compierlo in
vece sua.

Ei non épiu! *
Nell immenso caleidoscopio de volti ch⸗ gli passarono

davanti, forss non ne conobbe sempré con esattezza tutte le

singhle morali fattezze, e talyolta fu per ayxventura costretto dai
fatti a modiſcare, in questo, ĩ suoi giudiei; maconlulto cio.
scrupoloso e circospetto nello adempimento de suoi doreri
quals individuo, qual priyato cittadino, qual réligioso, quale
dignitario della Chiesa, non perdô mai di vista la meta nobile,
umanitaria, cristiana propostasi da roggiungere a prò desuoi
simili adoperando a quest uopo gli éelementi ed i mezzi
che gli sembrarono acconci.

Operare indefessamente, operars a ben fars il bene, fu

lFesergo del suod scudo, e noi vedemmo ch'ei vi rimase fe⸗
dele ſino all estremo della vita
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Mori coms aveva vissuto: mori senz⸗ mostrare di conoscere
che in lui moriya oun grand' uomo,eu forse la porpora od

rono, comecchè poscenti di hen altri mezzi ed eélementi,
avrebbor tolto il piu bel prestigio di tutto Loperar suo.

Naturale ingegno; vasti ed assidui studi applicati in un
tealro scabroso per circostanze di luogo e di lewpi;innata
bonta d'animo e tenerezza di cuore; assennataein un sagace
demperanza di giudizi; riflessione e caleolo nei coꝛ sigli ma

risolutezzga e costanza nei propositi; instancahile
Fopera; parsimonia di parole, ma larghezza di kan, mente
vasta ed intraprendente; acutissimo criterio e colpo Focchio;
calma imperturbabile tanto nelle ayyerse, quanto nelle pro—
spere cose; bollente e facile eloquenza; — ecco i pregi e le
doti che formano la base del carattere dell' uomo, che rim-

piangiamo Beneéfattore dei poverelli, Educatore della gioventũù,
Padre degli infermi.

Queseciutre litoli sono la suecessione, sono il mandato
che Horentini Teodosio trasmise a tutte le anime oneste le
quali ammirarono l'opera sua,e possano queste, raccoglien⸗

done il sacro relaggio, ajularne lo adempimento per quanto
ei lascido a compiere, e mantenere la prosperita di quello
che fu da lui compiuto.

Ebenedetto il pensiero che inspirò la istituzione di un
numeéroso Comitato, nello scopo spéciale di consolidare
Ospedale della 8S. Croce in Coira e la Casa Materna delle

Suoreé di Carita colle sue ſigliali, non che gli istituti di Ober⸗

loulensdorf!
Stanno alla testa di questo Comitato:

NMonsignor NMeolo Fraucesco Horentini, Vescovo di Coira,
qual Presidente,

Luigi Vieli, Conpsigliere degli Stati, qual Vice-Presidente,
G. Mypert, Cancelliere Vescovile, qual Cassiere.
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